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ci anima t u t t i e sarebbe in completo con-
t r a s to con la digni tà di ognuno. (Commenti). 

C A V A L I E R I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A V A L I E R I . Saba to mi t rovavo come 

difensore alla Corte di assise di Como in 
un processo di n a t u r a politica a carico di 
due camera t i i m p u t a t i di omicidio. Mi è 
s ta to impossibile t rova rmi alla Camera. Se 
fossi s t a to presente, avrei vo ta to a favore 
della legge sulle associazioni segrete. 

MARZOTTO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MARZOTTO. Se fossi s ta to presente 

avrei vo ta to a favore. 
PAOLUCCI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
PAOLUCCI . Devo fare una breve dichia-

razione. Tengo a dichiarare che fin dal 1919, 
inaugurando a Napoli le conferenze del Cir-
colo Filologico, dissi che non ci sarebbe 
s t a t a mai un ' I t a l i a grande e po ten te se non 
fosse l iberata di molti mali, di t u t t i i ta r l i 
del passato, t r a i quali la massoneria. 

Vari oratori hanno i l lustrato le ragioni 
per le quali bisogna approvare con gra to 
animo questo disegno di legge. 

L'onorevole Volpe ha, con la do t t r ina 
che lo dist ingue, de t to come nel periodo del 
Risorgimento non ci sia s t a to uno s t re t to rap-
por to f r a Carboneria e Massoneria. Però io 
penso che in seguito confusione vi f u almeno 
nella concezione di molti , perchè a l t r iment i 
non si spiegherebbe come molte persone, d 'a l-
t ronde degne di ogni r ispet to , abbiano po-
t u t o servire la massoneria con la certezza di 
servire l ' I ta l ia . 

Noi abbiamo visto in Roma in questi 
giorni affluire i cattolici di t u t t e la pa r t i del 
mondo. Io credo che ogni i tal iano avrà in-
teso molta fierezza al pensiero che l ' a l tare 
cui accedono da vent i secoli i fedeli del 
mondo sia nel_ cuore della pa t r ia . Qui è l 'al-
t a re che, quando Roma era grande e po ten te 
e quando poi nei secoli divenne un borgo 
selvaggio circondato di rovine, man tenne 
saldo t r a gli archi e le colonne il segno del-
l ' impero. 

Noi non abbiamo bisogno di contrap-
porre a questa forza che si i rraggia da Roma 
un ' a l t r a forza internazionale le cui radici 
sieno oltre le f ront iere . Ho visto pochi giorni 
or sono a Bari, in occasione delle feste del 
Pa t rono , affluire a migliaia a migliaia, dopo 
dieci giorni di cammino per s t rade polverose, 
r iuni t i in colonna e precedut i dalla croce, 
come nei vecchi t empi di Roma, i contadini 
della mia t e r ra d 'Abruzzo. È questa gente 

grande, che serve la sua fede a t t raverso t a n t i 
disagi, come ieri servì in guerra la Pa t r i a , la 
gente magnifica della quale l ' I ta l ia ha biso-
gno, gente che è a t t a cca t a t enacemente alla 
tradizione, che t enacemente crede in Dio, 
nella Pa t r i a e nel Re. Credo che vo tando que-
sto disegno di legge noi andremo incontro al 
desiderio del buon popolo d ' I t a l i a e ne esal-
teremo la fede e ne prenderemo la vir tù. 
(Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Tosi. Ne ha facol tà . 

TOSI. Dichiaro che, se fossi s ta to pre-
sente sabato, avrei vo ta to a favore del dise-
gno di legge a cui darò oggi il mio voto. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Lant ini . Ne ha facoltà . 

L A N T I N I . Se fossi s ta to presente, sarei 
s ta to lieto di poter dare, come darò oggi, 
il mio voto favorevole in piena coscienza. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Pennavar ia . Ne ha facoltà . 

P E N N A V A R I A . Gli onorevoli Rossoni 
e Cucini oggi a Ginevra mi inviano un 
te legramma che ho l 'onore di comunicare 
alla Camera: « Sebbene in congedo ten iamo 
a dichiarare se presenti vo te remmo legge 
contro società segrete ». 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Rotigliano. Ne ha facoltà. 

R O T I GLI ANO. Poiché coloro che si 
t rovavano leg i t t imamente assenti, perchè 
in regolare congedo, hanno creduto oppor-
tuno di fare questa dichiarazione, io debbo 
pur dire che ero assente perchè in regolare 
congedo. 

Ma se fossi s ta to presente avrei vota to , 
come voterò f ra breve, a favore della legge 
contro le società segrete. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Risenti. Ne ha facol tà . 

P I S E N T I . Dichiaro che se fossi s tato pre-
sente, avrei vo ta to a favore di questa legge. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole La Bella. 

LA B E L L A . Una ver tenza cavalleresca, 
in cui era impegna to un autorevole mut i la to 
fascista, mi ha costret to ad essere assente 
per la seduta di sabato. Dichiaro che, se fossi 
s ta to presente, avrei votato , come voterò, 
a favore della legge contro le società segrete. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Suvich. Ne ha facoltà . 

SUVICH. Debbo fare la stessa dichiara-
zione, quan tunque possa appar i re superfluo, 
essendo s ta to membro della Commissione, 
alla quale risale la pa te rn i t à di questo dise-
gno di legge. 


